Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini. perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.
È cosa buona e giusta ringraziarti,
Padre santo ed eterno,

per Cristo Signore nostro,
che mandi tra gli uomini 
come conferma del tuo amore.

Il tuo Figlio, lasciata Nazareth, va a vivere a Cafarnao,

e nella sinagoga dove era stato riconosciuto come Maestro

manifesta una nuova autorità, 
grazie al legame forte e unico con te, Dio fedele.

Impone il silenzio ai demòni

e libera i tuoi figli dal potere del male

che rende l’uomo schiavo del peccato

e lo abbandona in balia del tuo avversario.
Guidato e sostenuto dalla preghiera,
il Cristo manifesta una luce nuova,

che dona a tutti di riconoscere il tuo amore,
accogliere lui stesso come Parola che salva,

e aprirsi alla speranza che non delude.
Ci uniamo alla lode della creazione

che attende di essere rinnovata e redenta,
e con la Chiesa, in cammino nella storia,
uniti a quanti già godono della tua bellezza,
siamo venuti a cantare l’inno di lode: Santo…
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